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Nuove delegazioni unitarie hanno portato la protesta popolare in Parlamento 

PAG, io / r o m a • r e g i o n e 
Dopo il ritiro dei socialisti dalla giunta di centrosinistra 

OGGI IN CAMPIDOGLIO I Dai quartieri e dalle fabbriche 
DIBATTITO SULLA CRISI 

Il deciso confronto sull'emergenza al centro della seduta di ieri del consiglio 
capitolino — I sindacati chiedono il pieno funzionamento dell' assemblea 

per il cambiamento dei decreti 
Donne e operai ricevuti ieri dai gruppi comunista e socialista - La difesa del blocco e della riduzione dei f itt i al centro delle 
discussioni - La DC rifiuta il confronto con i cittadini - Il consiglio d'azienda della RAI-TV chiede la ripresa in diretta del di
battito parlamentare - I sindacati provinciali hanno discusso con i partiti la piattaforma per modificare i provvedimenti 

La crisi in Campidoglio mar
cia da oggi sui binari del dibat
tito in aula. Il PSI ha infatti 
compiuto gli atti formali che 
fanno da corollario alla decisio
ne raggiunta l'altra notte dal 
comitato direttivo della Federa
zione romana. Al termine della 
seduta di ieri mattina della giun
ta comunale, il prosindaco di 
Segni ha presentato al sindaco 
le dimissioni dei quattro asses
sori socialisti. Brevi repliche di 
Darida. Pala e Cecchini per 
esprimere il rammarico rispet
tivamente della DC. del PSDI e 
del Piti per l'iniziativa del PSI. 
hanno concluso le formalità di 
rito. 

Già da ieri ha quindi preso 
l'avvio l'attività degli organi di
rettivi dei partiti per esaminare 
la situazione. Della posizione 
dei repubblicani, quale almeno 
traspare dalle dichiarazioni del
l'altro giorno di Mammi. ab
biamo dato conto: vai solo la 
pena di aggiungere il protervo 
commento d e il -.< Popolo » di 
ieri ha riservato alle afferma
zioni dell'esponente del PRI. 
definendole « sorprendenti » in 
quanto ipotizzano « una gestione 
assembleare del Comune ». 

Sempre ieri, intanto, si è riu
nita la direzione del comitato 
romano della DC, che in un co
municato conclusivo definisce 
« grave la posizione assunta dal 
PSI ». Per il resto nessun ele
mento di novità nella presa di 
posizione dello scudo crociato. 
che persiste evidentemente nel 
rifiuto di prendere atto dei gua
sti arrecati e della necessità di 
un deciso mutamento di rotta 
nella amministrazione della cit
tà. Una indicazione più precisa 
verrà probabilmente dalla riu
nione del comitato romano pre
visto per domani. 

All 'attenzione dei part i t i so
no pure i documenti sui quali 
h a votato l 'altra not te il diret
tivo socialista. Come è noto, 
infat t i , le varie componenti 
del par t i to h a n n o approvato 
mozioni dis t inte . Ventisei vo
t i sono confluiti su quella pre
sen ta ta dal la maggioranza de-
mar t i n i ana (a firma Severi-
Crescenzi); t r e sono s ta t i i 
voti per il documento della 
s inis t ra socialista; qua t t ro 
quelli di approvazione alle te
si sostenute dall 'ala manci-
n iana . 

Un altro documento esplicita
mente critico verso la maggio 
ranza è stato infine votato da 
un troncone dell'ala demartinia-
na che si definisce « facente ca

po al consigliere regionale Galli». 

DIBATTITO IN CONSIGLIO 
La seduta di ieri sera in 

Campidoglio non ha comunque 
ancora affrontato i problemi 
connessi alla crisi, essendosi con
cluso ieri il dibattito sull'edili
zia economica e sull'emergenza. 
E' stata una discussione che ha 
mostrato la necessità di evita
re il tunnel senza uscita dello 
scioglimento. Un'ulteriore ri
prova verrà oggi con il dibatti
to sulle aule mobili, che farà 
da premessa alla discussione sul
la crisi. Il funzionamento del 
consiglio è insomma una neces
sità per la città. 

Le conclusioni dell'assessore 
Benedetto, pur presentando un 
evidente aspetto di interesse e 
di serietà in tema di program
mi edilizi — su cui largo è stato 
del resto l'apporto del gruppo 
comunista — sono risultate pe
rò del tutto insoddisfacenti a 
proposito dell'emergenza. 

Gli strumenti eccezionali che 
il PCI aveva proposto (requi
sizione nell'impossibilità di pro
cedere all'affitto di alloggi per 
gli abitanti dei borghetti e del
le pensiceli) seno stati respinti. 
nella loro natura specifica, dai 
superstiti partiti della giunta. Al 
rifiuto si sono inspiegabilmen
te associati i socialisti, che han 
no mostrato così di ncn a d e r 
gersi del carattere di urgenzi 
assoluta delle proposte comu
niste. 

Tuttavia. l'ord :ne del cicmo 
presentato da DC. PRI e PSDI. 
e che è stato approvato a mag
gioranza. coglie il principio e 
l'esigenza dell'emergenza (e per 
questo il PCI si e astenuto) an
che se restano ancora vaghi i 
contorni che tale interverrò do
vrà assumere. 

Positiva al contrario la po_ 
*izicne del PSI in mento ai 25 
mila vani in cui do\rar.io e-»<e 
re alleggiati gli abitinti delle 
baracche e dei quartieri sogget
ti a risanamento. Scendo la 
preposta della giunta, la loro 
costruzione dovrebbe essere af
fidata alle partecipazioni sta
tali. Il PSI si è invece in que
sto caso associato a! PCI nel 
denunciare nel suo odg. ì peri
coli insiti per '.'autonomia lo
cale in questo progettato inter
vento. e si è ottenuto che l'ar 
gomento torna s-e in sede di 
commissione consiliare. 

INCONTRI SINDACATI-PAR
TITI — Al termine degli incon
tri (sveltisi ne: giorni scorsi) 
con i partiti democratici la se
greteria della Federazione uni
taria romana CGIL CISL UH. 
ha diramato un comunicato io 
cui si esprimono le \alutaz :cni 
dell'organizzazione siill'allus'e 
momento politico e sui risultati 
dell'iniziativa. I-a Ke^erazionne 
* di fronte alla crisi formalmen 
te — si legge in un comunica
to — aperta nella giunta comu
nale. per la quale il sindacato 
ha espresso preoccupazione a i 
che rispetto ai suoi possibili 
«bocchi, ritiene che sia indispen
sabile un ampio dibattito in 
Consiglio che affronti le que
stioni più urgenti (indicate an
che dai sindacati )e la ques'.io 
ne essenziale de! modo di gover
nare. al fir.c di chiarir? all'opi
nione pubblica le rispettive pò-
9Ì7Ìonj e rc-pcis.abi'ità fissarlo, 
uri concre'o. tempi e modi di I 
Miuzione dei problemi. 

« In ragione di ciò — prosegue 
la nota sindacale — il Consiglio 
comunale può e deve pienamen
te funzionare e decidere, e per
tanto è da respingere qualsiasi 
ipotesi di scioglimento del Con
siglio stesso, che potrebbe deter
minare ulteriori e serie difficol
tà nell'attuale finalmente gli im
pegni da più parli indicati e le 
soluzioni che i sindacati, dopo 
a\erle sostenute con le lotte dei 
lavoratori, hanno sottolineato ne
gli incontri con i parliti ». 

« A giudi/io della Federazione 
CGIL CISL UIL è necessario che 
la soluzione in tempi rapidi del
la crisi della giunta comunale 
sia tale da rispecchiare, nella li
nea della strategia del cambia
mento. l'esigenza della parteci
pazione democratica dei cittadi
ni alla costruzione delle scelte 
per il governo della città, il ca
rattere democratico e antifasci
sta e la volontà unitaria dei la
voratori romani •». 

Nel corso degli incontri coi 
partiti democratici, la Federa
zione sindacale ha sottolineato 
i problemi improrogabili che oc
corre risolvere: lo sviluppo del
l'edilizia economica e popolare 
attraverso la « 1C7 » e la « 865 »: 
la soluzioni d'emergenza per i 
baraccati: l'acqua alle borgate, 
gli asili nido, l'edilizia scola
stica: una politica di lotta con
tro il carovita, in particolare 
per quanto riguarda le tariffe 
dei servizi pubblici e i generi 
alimentari di più largo consu
mo: il funzionamento democra
tico ed efficiente desìi enti, i 
cui consigli d'amministrazione 
devono inoltre essere ancora, no
minati: l'inippcno ner garantire 
l'attuazione della lcage per la 
gestione unitaria del sistema 
aeroportuale. 

J. 

Ha preso il via la festa di Ostia 
Si apre oggi il festival di Subiaco 

I 
I 

L'entrata della festa al Pontile 

Un gran numero di cit tadini ha parteci
pato alle iniziative del festival dell'« Unità » 
della zona ovest, che è iniziato ieri sul Pon
tile del Lido di Ostia, ment re comincia oggi 
a Subiaco il /estiviti della zona Tivoli-Sabina. 
Queste manifestazioni presentano un pro
gramma ricco di interesse, per l ' importanza 
dei temi politici e culturali che sono al cen
tro dell 'iniziativa. 

Nuovi successi vengono registrati, in tanto , 
nella campagna di sottoscrizione per la stam
pa comunista. La sezione Mario Alicata (a 
Monti del Pecoraro) ha raggiunto il 100% 
dell'obiettivo, a conclusione della festa di 
domenica scorsa, che ha visto una larga par
tecipazione di cit tadini e lavoratori. 

Un dibat t i to sul voto al diciotto ann i ha 
aper to ieri sera il festival di Ostia. Oggi la 
festa cont inuerà: alle 18 ci sarà un'esibizio
ne della banda di Fiano per le vìe di Ostia. 
Alle 18,30 sono in programma gare di atle
t ica; alle 19,30 si svolgerà un dibat t i to sul 
tema « Le proposte dei comunisti per uscire 
dalla crisi ». al quale parteciperanno i com
pagni Olivio Mancini . Ugo Vetere e Dino Fio-
riello. Alle 21 si ter rà un concerto della ban
da eli Fiano. 

Mentre la festa di Ostia è en t ra ta nel vivo 
delle iniziative, un 'a l t ra ne inizia. Si t r a t t a , 

come abbiamo accennato, della festa della 
zona Tivoli-Sabina che si svolgerà a Subiaco 
d a oggi fino al 4 agosto. Questa sera alle 19 
si ter rà un dibat t i to uni tar io sul t ema : « Il 
finanziamento dei part i t i , la libertà di stam
pa e la moralizzazione della vita pubblica ». 
Alla discussione parteciperanno i compagni 

Gustavo Imbellone, della segreteria della Fe
derazione; Alberto La Volpe, vice responsa-
bile della s t ampa e propaganda della dire
zione del PSI ; e Marco Politi, giornalista del 
« Me.->saggero ». Domani, alle 19,30 è prevista 
un'assemblea su «La battaglia dei comuni
st i per u n a profonda modifica dei decreti 
governativi, per lo sviluppo dell 'agricoltura 
e dell'economia del Paese ». Subito dopo i 
solisti di Roma dell 'accademia di San ta Lu
cia (Massimo Coen e Mario Buffa, violini. 
Michele Sicolo. viola; Luigi Lanzillotta. vio
loncello) eseguiranno un concerto. 

Sabato alle 19.30 si svolgerà un incontro 
popolare sul tema cont inui tà di tradizioni, 
di lotte; il contributo delle donne nella Re

sistenza e nella occupazione delle terre. Do
menica è prevista nella ma t t i na t a una mani
festazione per il voto a 18 anni , nel corso 
della quale interverrà il compagno Salvato
re Giansìracusa. responsabile regionale della 
FGCI. Il comizio di chiusura, che avrà inizio 
alle ore 19, sa rà tenuto dal compagno Fran
co Ranarelli , del CC e della segreteria della 
federazione. 

Oggi si apre anche la festa di Ariccia. Alle 
18,30 i! compagno Franco Ottaviano intro
dur rà un dibat t i to pubblico sul ruolo dei 
par t i t i e dei s indacat i nella politica del 
Paese. Demani è prevista per le ore 19 una 
assemblea su scuola, cul tura, sport e tempo 
libero. Saba to sa rà discusso il finanziamento 
pubblico dei part i t i . Il comizio di chiusura 
sa rà tenuto domenica alle 19 dal compagno 
sen. Maffioletti. 

Mancano infermieri, portantini, personale non medico 

Policlinico: oltre 2000 letti vuoti 
La denuncia di un rappresentante della CISL - La situazione, già precaria in circostanze normali, è 
aggravata dalle ferie - Alla fase conclusiva la stesura della convenzione tra Università e Pio istituto 

Una 
centrale 
elettrica 

tutta 
«de» 

Evidentemente, per quan
to riguarda la costruzione 
della centrale elettrica di 
Valle Galeria, i redattori 
del Popolo hanno confuso 
una semplice « velina » 
per un comunicato ufficia
le dell'ACEA. 

Nel riportare la notizia 
del * parere favorevole •» 
espresso dal consiglio di 
amministrazione dell'azien
da municipalizzata in me
rito a quest'opera che pre
vede una spesa di oltre 200 
miliardi. infatti, hanno 
trascurato tutti i dettagli 
(davvero non insignifican
ti) che comprovano come 
la decisione di dare ari::o 
ai lavori della nuora cen
trale sia stata possibile 
grazie al solo « si * dei 
quattro consiglieri demo 
cristiani che nel consiglio 
di amministrazione del
l'ACEA — per uno spro 
porzinnalo rapporto di for
ze che nulla ha a che ve
dere con quelli reali esì
stenti nella capitale — so
no la schiacciante mag 
gioranza. 

Cosi hanno taciuto che 
oltre al consigliere social
democratico si è astenuto 
anche il consigliere (sup 
piente) del PU. 

Quanto poi all'argomen 
tazione che con tale deci 
sione verrebbero superati 
i ritardi imputabili al 
l'ESEL nel campo della 
programmazione e della 
attuazione di nuovi im
pianti, non ci resta che 
ricordare al Popolo come 
nel consiglio di ammini
strazione dell'ENEL sie
dono, tra gli altri, ancìie 
i democristiani. E qualcosa 
contano anche lì. 

Pur di sostenere a spa-
da tratta una centrale vo
luta solamente da loro (con 
il consenso davvero non 
determinante, di un consi
gliere supplente del PRI) 
i de non badono alle più 
palesi contraddizioni e al 
rispetto della verità. 

Nei padiglioni e nelle cli
niche del Policlinico su 3.200 
posti letto, soltanto 880 sono 
occupati. Lo ha dichiarato a 
un'agenzia l'esponente della 
CISL, Gallucci. il quale ha 
aggiunto che una delle cause 
del vuoto nelle cliniche è de
terminata dalla carenza di 
personale, in par te assente per 
malat t ia , in par te per le ferie. 

In sostanza, t ra infermieri. 
portantini e personale non 
medico sarebbero assenti cir
ca un quarto degli addetti . 
cosicché il Policlinico si tro
va nell'impossibilità di acco
gliere i malat i . La scarsa uti
lizzazione delle cliniche del 
Policlinico non è però cosa 
nuova, essendo esse state fi
no a qualche tempo fa a di
sposizione esclusivamente dei 
pazienti che stanno a cuore 
ai baroni universitari . 

La stesura di un nuovo re
golamento che permetteva la 
completa copertura dei posti 
letto a disposizione dei padi
glioni di viale Regina Mar
gherita è s ta to ottenuto dopo 
una lunga battaglia, condotta 
dalle forze democratiche e 
dai lavoratori. In base a essa 
i rapporti t r a il Pio Istituto. 
che detiene una par te delle 
cliniche, e l 'Università veni
vano stabiliti in base a una 
convenzione che è ora allo 
studio e si t rova, secondo 
quanto sì afferma in ambien
ti informati, alla fase conclu
siva. 

L'assenza di pei sonale, pe
rò. rende difficile il funzio
namento anche delle cliniche 
disponibili in quanto, in ba
se a una legge del '68. il rap
porto infermiere-malato do
vrebbe essere di 1 a 12. In
vece. sempre secondo quanto 
ha dichiarato l 'esponente del
la CISL. spesso il rapporto è 
diventato di uno a cinquanta. 
Se questa è la situazione in 
periodi normali, figuriamoci 
cosa accade quando si entra 
nel periodo estivo in cui co
minciano le ferie. Gli infer
mieri diventano talmente po
chi che può avvenire d i e il 
malato venga inviato a un al
t ro ospedale, come sta acca
dendo in questi giorni, per la 
impossibilità di assicurargli 
l 'assistenza. 

« In queste condizioni — ha 
dichiarato il professor Stella. 
un esponente dei medici del 
Policlinico — è auspicabile 
che la convenzime tra Pio 
Istituto e università venga al
largata a tutti gli aspedali per 
una migliore utilizzazione del 
personale e delle s trut ture. 
I*a convenzione deve porre 
anche fine al t rat tamento di
verso che ha il personale non 
medico dipendente dall'Uni
versità e quello dipendente da
gli ospedali riuniti. 

Ferma protesta del PCI 

Crisi-burla 
alla Provincia 

di Viterbo 
Mentre i ci t tadini della provincia di Vi

terbo chiedono da par te dei pubblici poteri 
intervent i concreti e immediat i per bloccare 
ed invertire il processo continuo di degrada
zione economica e sociale e per r ispondere 
alle esigenze più vitali della popolazione (che 
ol tre ad essere ai livelli più bassi per il red
dito. si è vista assegnare nel Lazio il p r imato 
per l 'aumento dei prezzi rispetto al 1973), 
la DC e le forze politiche di centro-sinistra 
responsabili del governo della Provincia gio
cano alle « crisi-burla ». La crisi al l 'ammini
s t razione provinciale è s t a t a provocata questa 
volta dalle dimissioni dei due assessori so
cialisti ; una crisi che si è aper ta e si è di
scussa al di fuori del consiglio, nel comitato 
provinciale della DC e negli incontri d i ver
tice t ra i rappresentant i dei par t i t i minori 
i quali, invischiati nei giochi del potere della 
DC le lasciano la piena disponibilità di te
nere e d ipanare i fili del l ' intr icata re te del 
sottogoverno. 

Di nuovo e d positivo c'è da ri levare la po
sizione espressa dal compagno Boiardi, d a 
pochi giorni commissario s t raordinar io alla 
Federazione del PSI , che si è pronuncia to 
per un profondo chiar imento in consiglio 
su questi* crisi. 

In t an to , però, continua il gioco as t ra t to e 
verbalLstico delle formule e si par la di r i lan
cio del centro-sinistra 

Intorno a questi fatti la segreteria del 
gruppo coiisiliare comunista h a emesso u n 
comunicato nel quale denuncia con forza gli 
inaccettabili metodi dei part i t i del centro
s inis t ra . con le ricorrenti « crisi aper te e ri
solte » sopra la pelle dell 'opinione pubblica 
democrat ica che sono causa dell ' immobilismo 
e dell ' incapacità di risolvere i problemi della 
provincia: occupazione, agricoltura, scuola. 
sani tà e t raspor t i . 

Nel comunicato si respinge, inoltre, il r in
vio a se t tembre della discussione sulla crisi 
e si ch'.ede l ' immediata convocazione del 
consiglio. 

In sciopero 
all'IRASPS 

contro Pompei 
Pompei ci ha r iprovato, m a il suo arrivo 

ha provocato una immedia ta risposta dei sin
dacat i e dei lavoratori ospedalieri delPIRASPS 
che hanno dichiara to lo sciopero a tempo 
indeterminato e l 'assemblea permanente in 
segno di protesta contro la nuova provoca
zione dell 'ex presidente del disciolto consi
glio di amminis t razione. 

Pompei si è presenta to ieri all 'ospedale Re
gina Margher i ta , si è istallato nell'ufficio 
della presidenza ed ha emesso ben nove or
dinanze. Come si r icorderà, l 'esponente de 
aveva t en ta to già alcuni giorni fa la stessa 
manovra ma . nonostante la consistente « scor
ta » che Io accompagnava, e r a s ta to costretto 
ad a l lontanars i dal la ferma ed immediata 
risposta dei lavoratori . 

I s indacat i dei lavoratori ospedalieri degli 
IRASPS h a n n o annunc ia to che l 'agitazione 
proseguirà finché il « caso Pompei » non sa rà 
risolto defini t ivamente. 

II consiglio di amminis t razione era scadu
to t re ann i fa m a aveva cont inuato arbitra
r iamente a dirigere il complesso ospedaliero 
fino al giorno in cui la Regione ha aper to 
un' inchiesta su numerosi illeciti commessi 
nel nosocomio e sul grave episodio di aggres
sione subito dai lavoratori in lotta da par te 
di u n a banda di picchiatori . 

L' inchiesta por tò allo scioglimento del con
siglio d 'amminis t razione ed al la nomina di 
u n commissario, il socialdemocratico Caputo. 
Contro questa decisione Pompei ha presen
ta to ricorso al Tr ibunale amminis t ra t ivo re
gionale che gli h a da to ragione. For te di que
s t a sentenza (che non h a comunque valore 
operat ivo), l 'esponente de h a deciso di « ri
prendere possesso » del la sua carica alla 
IRASPS. 

Già dopo la pr ima « cala ta » di Pompei al 
Regina Margher i ta , il presidente della Re
gione Sant in i aveva d ich ia ra to di aver pre
sen ta to a sua volta ricorso presso il Consiglio 
di S ta to e che ogni iniziativa presa prima 
del la sentenza definitiva doveva considerar
si « i l legitt ima ed a rb i t ra r i a ». 

Ricevuti i 115 licenziati dal cantiere di via di Vigna Murata 

La Regione solidale con gli edili 
Odg del consiglio in difesa dell'occupazione - Lunedì spettacolo del coro 
dell'Accademia di Santa Cecilia e del balletto dell'Opera per la Technospes 
Il consiglio regionale h a vo

ta to ieri un ordine del gior
no di sol idarietà con i 115 edi
li, licenziati da i cantieri del
la società Roberi che s ta co
s t ruendo 800 alloggi per la 
cooperativa « solidarietà socia
le » in via di Vigna Murata . 
Nell 'ordine del giorno, vota
to su proposta comunista, si 
impegna il governo a sblocca
re i crediti per l'edilizia eco
nomica e popolare e la g iunta 
regionale a operare per im
pedire la disoccupazione nel 
set tore edilizio. In precedenza 
una delegazione di lavoratori 
e r a s t a t a ricevuta dal presi

dente dell 'assemblea regionale 
Palleschi. 

TECHNOSPES — Nella 
azienda di sviluppo e s t a m p a 
Technospes, dove sono s ta t i li
cenziati 67 lavoratori , si con
t inua a lot tare con scioperi ar
ticolati, men t r e si al larga la 
adesione alla protesta contro 
gli a t tacchi all 'occupazione. 

Dopo gli ordini del giorno, 
votati dalle circoscrizioni e 
dal consiglio regionale e la so
l idar ie tà delle fabbriche del la 
zona Appio Tuscolano, lunedi 
si svolgerà uno spettacolo per 
i lavoratori licenziati da l la 
Technospes. 

Vi par teciperà il coro del
l 'accademia di San ta Cecilia 

e il bal let to del tea t ro dell'ope
r a di Roma. La manifestazio
ne si svolgerà lunedi 5 alle 
ore 21 in viale Campo Boario; 
l 'ingresso s a r à libero. 

FIUMICINO — Giovedì 8 
agosto t u t u gli aeroporti di 
Roma res te ranno bloccati per 
uno sciopero di 24 ore procla
ma to dal la federazione unita
ria CGILrCISL-UIL per prote
s ta re contro i tentat ivi di 
svuotare di contenuto la leg
ge 755 che stabilisce la gestio
ne pubblica degli aeroporti 
romani. 

« Per un nuovo modello di sviluppo », « Modificare 1 decreti del governo »: questi alcuni del 
cartelli che le donne provenienti da vari quartieri della città portavano ieri andando in dele
gazione alla Camera e al Senato. E ' stata un 'al t ra giornata di mobilitazione nella città e nel 
luoghi di lavoro, un 'al t ra giornata di confronto e di dibattito sui temi che sono al centro 
della battaglia che il PCI sta portando avanti a livello par lamentare per una sostanziale mo
difica dei decreti. Ed è davvero grave che anche ieri la DC si sia rifiutata di incontrarsi 
con le delegazioni chiudendosi 
in un atteggiamento che respin
ge decisamente il confronto con 
'le esigenze reali della popola
zione. 

A discutere anche ieri con i 
lavoratori c'erano i rappreseli 
tanti del PCI (Anna Maria Ciai 
Fioriello. Carla Capiwni e 
D'Amico) e del PSI (Straz/i). 
\AÌ delega/ioni provenivano dai 
quartieri dell'Alberone. Appio 
Nuovo. Appio Latino. Prenesti-
no. Torpignattara. C'era il Co
mitato unitario di quartiere del
la borgata Romanina, che com
prende anche esponenti della 
DC. del PSDI e del PKI; i con- • 
sigli di fabbrica della MKS e 
della Komanazzi. due fabbriche 
metalmeccaniche sulla Tiburti-
na. La difesa del blocco e della 
riduzione dei fitti è stata la ri
chiesta che i cittadini hanno a-
vanzato con maggiore forza. Il 
problema della casa è, infatti. 
particolarmente sentito in quel
le zone, come rappresentate ieri 
che sono presa della speculazio
ne edilizia: e nelle borgate dove 
gli abitanti sono costretti a vi
vere in condizioni indecenti, sen
za servizi sociali, senza fogne. 
senza scuole. I compagni Ciai 
e D'Amico hanno ricordato l'im
pegno del gruppo comunista nel 
respingere le manovre reaziona
rie di coloro che vorrebbero af
fossare un disegno di legge che. 
oltre a prolungare il blocco dei 
fitti introduce elementi per l'av
vio di una politica di equo ca
none. 

Per rendere pubblico il dibat
tito che si svolgerà in Parla 
n\ento sui decreti fiscali del go-
\tUno i lavoratoli della HAI TV 
hanno votato un documento nel 
quale chiedono la ripresa di
retta delle sedule alla Camera: 
la richiesta è stata sottoscritta 
ancilie dal consiglio d'azienda 
della RAI-TV il quale ha inviato 
telegrammi in tal senso alle se
greterie dei sindacati nazionali 
RAI-TV", alla Federazione unita
ria CGIL-CISL UIL. a tutti i 
partiti dell'arco costituzionale. 
al presidente della commissio
ne parlamentare di vigilanza. 
alla presidenza dell'ACIRT, a 
tutti i comitati di redazione del
la RAI-TV. Venerdì alle 16,:i0 
delegazioni di alcune fabbriche 
romane andranno alla RAI-TV 
l>er sostenere questa richiesta. 

SINDACATI — Î a Federazio
ne unitaria provinciale CGIL-
CISL UIL si è incontrata nei 
giorni scorsi con i rappresentan
ti dei partiti democratici. PCI. 
PSI. DC. PSDI, PRI, ai quali 
ha illustrato le proposte di mo
difica dei decreti del governo. 
I sindacati auspicano che le 
forze politiche, le quali hanno 
« complessivamente accolto con 
interesse — afferma un comuni
cato della federazione unitaria 
— la piattaforma del sindacato 
per una sostanziale revisione 
dei decreti governativi, si im
pegnino concretamente in tal 
senso, anche attraverso iniziati
ve specifiche, tra cui, di gran
de significato, un passo comu
ne verso il Parlamento e l'opi
nione pubblica ». 

ARTIGIANI E COMMER
CIANTI — Una serie di modi
fiche ai decreti governativi i 
quali colpiscono duramente le 
attività produttive e commer
ciali sono state chieste in un 
ordine del giorno votato dagli 
artigiani e dai commercianti di 
Viterbo. In esso si avanzano 
una serie di proposte tra cui 
quella di ripristinare la fascia 
esente dall'IVA (l'imposta sui 
consumi) elevandola fino a que
gli esercizi che abbiano un vo
lume d'affari superiore ai 10 
milioni lordi: il ripristino del 
regime forfettario dai 5 ai 21 
milioni: il mantenimento della 
aliquota del 12 per cento (an
ziché del 30) per i prodotti co
smetici. e quella del 6 per ren
io per la carne bmina: eleva
zione dello quote esenti da im
poste dirette a milione e 950 
mila lire annue: l'introduzione 
del doppio prezzo della benzina 
con l'istituzione di buoni di 80 
litri mensili a 200 lire: l'aumen 
to a 100 KW al mese per le 
quote esenti da maggiorazione 
dell'energia elettrica per uso 
c'omestico e una base di esen
zione per le botteghe artigiane. 
commerciali, e turistiche; abo
lizione o diminuzione dell'* una 
tantum » sui veicoli fino a 500 
ce. Nell'ordine del giorno si 
chiedono anche modifiche per 
quanto riguarda i contributi mu
tualistici e per j medicinali, il 
ripristino dei fidi bancari e la 
integrazione dei fondi dell'Arti-
giancas>a. 

DELEGAZIONI - Lavoratori 
e donne provenienti dai quartieri 
e dalle fabbriche andranno an
che oggi in delegazione ai grup
pi parlamentari dei partiti de
mocratici alla Camera e al Se 
nato. L*av>ociazione regionale 
delle cooperative di abitazione 
si recherà in Parlamento dove 
illustrerà, ai rappresentanti del
le forze politiche le richieste del
l'associazione. che riguardano 
in particolare: lo sblocco dei 
crediti per i programmi in cor
so di costruzione: l'adozione di 
provvedimenti urgenti per la 
diminuzione dei tassi di interes
se sulle anticipazioni, l'adegua
mento dei mutui al costo reale. 
la riduzione ddl'IVA al 3 per 
cento. Alle 18 di oggi delegazio
ni saranno organizzate dai quar
tieri di Torre Angela, Castclver-
de, Torrcnova, Ca.salmorena. 
Gregna, dai lavoratori del
l'ENEL e dai tassisti. 

Una veduta di Villa Carpegna 

La speculazione minaccia il parco 

Un grande albergo 
a Villa Carpegna? 

Un luogo di eccezionale valore storico, artistico e 
monumentale — La denuncia di « Italia nostra » 

f vita di A 
ypartitoy 

COMITATO DIRETTIVO FEDE-
RAZIONE —- Si riunisce in Fede* 
razione, domani venerdì alle 9,30. 

ZONA CENTRO — Trevi-Campo 
Marzio, ore 19,30 commissione 
scuola sulla mostra democrazia nel
la scuola e decreti delegati (R. 
Buggiani). 

CC.DD. — Monlesacro: ore 20 
(Mazza); Tor Sapienza ore 18 as
semblea « Decreti scuola * (Mar
cine!) ; Prenestino ore 18 Cellula 
vagoni-letto (Vitale). 

La zona Sud 
oltre il 100% 

Con la zona Sud sono cin
que le zone della città che 
hanno raggiunto il 100% ol
tre a due della provincia. 

Nel corso della mobilitazione 
popolare contro i decreti si se
gnalano dalle sezioni importanti 
successi nel tesseramento e 
proselitismo; come la sezione 
di Villa dei Gordiani che ha 
superato il 100%. Segnaliamo 
i versamenti di Centocelle (20); 
Porta San Giovanni ( 1 3 ) ; 
Portuense (IO); Forte Brevet
ta (fi); Monteporzio ( 5 ) ; Tor-
bellamonaca ( 4 ) ; Tor de' 
Schiavi ( 4 ) . 

piccola 
cronaca 

Diffida 
La compagna Laura Restaneo, 

iscritta alla Sezione Tiburtino III, 
ha smarrito le tessere del Partito 
degli anni 1972-'73-'74. 

Lutto 
Per un incidente stradale è mor

to nei giorni scorsi Sandro Borio-
Ioni. Ai genitori .militanti del no
stro partito, giunga la partecipazio
ne commossa dei compagni della 
Sezione di Pietralata e dell'* Uni
ta >. I funerali si svolgeranno oggi 
alla ore 11, muovendo dall'obi
torio. 

Un gigantesco albergo di oltre 
60.000 metri cubi, starebbe per 
essere costruito nel comprenso
rio della storica e monumentale 
Villa Carpegna. restringendo in 
maniera ridicola il vincolo su 
essa esistente. Proprio in que
sti giorni, infatti, sarebbero in 
corso, presso il Comune e la 
sovrinlcndenza ai monumenti di 
Roma le prat ielle per concedere 
l'autorizzazione a costruire. 

Il parco e la villa hanno un 
eccezionale valore storico, arti
stico e monumentale. La ripro
va è data dal fatto clic tutto il 
terreno è stato vincolato dal Mi
nistero della Pubblica Istruzione. 
con un decreto del 15 giugno 1973. 

Alla luce di queste considera
zioni è inverosimile e costitui
rebbe un fatto estremamente 
deplorevole che. a soli pochi 
mesi dall'apposizione del vinco
lo. questo venga rimosso, solo 
per favorire una speculazione 
privata. 

Questo tentativo è stato de 
nunciato dalla sezione romarut 
di Italia-Xostra. In una lette
ra indirizzata all'onorevole 
Franco Maria Malfatti, mini
stro della Pubblica Istruzione. 
e ad una serie di autorità co
munali e della Regione, si chie
de un energico intervento per 
scongiurare questo ulteriore at
tentato a damo della popola. 
zione romana. Xel documento si 
auspica tra l'altro che venga 
dato corso al più presto a tut
te le delibere necessarie per la 
approvazione di una variante 
al piano regolatore generale. 
che destini la villa ed il parco 
a verde pubblico. 

I,a costruzione deH'albenao 
costituirebbe un duro colpo per 
tutta la popolazione, che. spe
cialmente ;n questo periodo di 
austerità e di aumentato costo 
della vita, considera la passeg
giata in villa im modo econo
mico di prendere un po' d'aria 
pura. 

Xei mesi passati la conclusio
ne positiva di un'altra impor
tante battaglia per la difesa del 
verde nella nostra città, quella 
di Villa Blane. aveva fatto s$a> 
rare che una parte degli am
ministratori pubblici avessero 
acquisito, in modo definitivo. In 
necessita di respinge-e offn* ul
tra tipo di speculazione di BJBC-
sto genere. 
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